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Questo documento non è di proprietà di 
Spoleto 5 Stelle perché la società ci ha dato 
gli strumenti e le conoscenze per poterlo 
realizzare e noi alla società lo restituiamo! 
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INTRODUZIONE 

Questo primo rapporto sul progetto incenerimento CDR (Combustibile Derivato dai Rifiuti) 
presso lo stabilimento della CEMENTIR di Sant’Angelo in Mercole - Spoleto, tratta e 
descrive in particolare solo la parte burocratica e procedurale, perché in questa fase 
riteniamo sia importante dare una corretta informazione sullo stato di avanzamento del 
progetto. In questa sede infatti solo alcuni spunti di riflessione verranno forniti sul tema 
incenerimento dei rifiuti. 
 
A seguire realizzeremo altri rapporti analoghi incentrati però su aspetti più tecnici e 
ambientali, soprattutto volti ad informare del fatto che l’incenerimento dei rifiuti deve 
essere considerato per quello che è, e cioè una non-soluzione e in quanto tale … inutile. 
 
Forniremo quindi una prima analisi del progresso del progetto e poi daremo alcuni primi 
punti di vista autorevoli contro l’ipotesi di incenerimento dei rifiuti in Cementeria. 
 
Ma prima dichiariamo i nostri: 
 
 

TRE MOTIVI PER CUI L’INCENERITORE È INUTILE 

 
NULLA SI CREA E NULLA SI DISTRUGGE 

[Antoine-Laurent de Lavoisier-prima legge della conservazione della massa]. 
 
Ogni 3-4 tonnellate di rifiuti inceneriti si crea circa 1 tonnellata di ceneri 
tossiche ma il resto dei materiali viene immesso nell’atmosfera 
soprattutto le particelle più piccole: le nano particelle, dannose per la 
salute. Quindi l’incenerimento cambia solo la forma delle cose  e non 
la quantità, rendendole addirittura dannose per la salute umana. 
 

 
L’INCENERIMENTO O LA TERMOVALORIZZAZIONE NON 

FAVORISCONO LA RACCOLTA DEI RIFIUTI DIFFERENZIATA 
 

In particolare per aumentare il potere calorifico del combustibile 
ottenuto dai rifiuti - CDR è necessario che al suo interno ci siano 
anche materie quali carta e plastica. 
 

 
SI BRUCIANO MATERIE PRIME CHE NON POTRANNO PIU’ 

ESSERE RIUTILIZZATE 
 

L’incenerimento non è la soluzione ma l’ultimo anello di una strategia 
sbagliata. La vera soluzione sostenibile è quella della strategia Rifiuti 
Zero, la riduzione totale di plastiche e imballaggi. 
Tutte le materie prime che vengono bruciate non potranno più essere 
riutilizzate. 
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CRONOLOGIA DEL PROGETTO PRESENTATO DA CEMENTIR-
ITALIA 

Sono elencati di seguito e numerati, tutti i documenti facenti parte del progetto depositato 
presso il comune di Spoleto. Inoltre sono classificati come esterni i documenti importanti e 
che rientrano nella cronologia del progetto stesso. 
Questa cronologia è fondamentale per capire lo stato di avanzamento del progetto e come 
la nostra amministrazione lo ha gestito. 
 

# DATA MITT. DEST. DOC. NOTE IMPORTANTI 

1 
27 

febbraio 
2009 

CEMENTIR SUIC Richiesta unica di compatibilità 
urbanistica e assenza vincoli. 

 

2 9 marzo 
2009 

SUIC 
Paolo Gentili 

Direzione 
Pianificazione 
Urbanistica 

Richiesta unica di compatibilità 
urbanistica e assenza vincoli. 

Richiesta da parte del SUIC del parere di competenza. 

3 
19 marzo 

2009 

Direzione 
Pianificazione 
Urbanistica 

Paolo Bordoni 

SUIC 
 

Richiesta unica di compatibilità 
urbanistica e assenza vincoli. 

Richiesta integrazione dei progetti per valutarne l’impatto nel 
contesto urbanistico. 

4 20 marzo 
2009 

SUIC 
Paolo Gentili 

CEMENTIR 
Richiesta unica di compatibilità 
urbanistica e assenza vincoli. 

Documenti integrativi. 

Richiesta integrazione dei progetti per valutarne l’impatto nel 
contesto urbanistico. 

5 31 marzo 
2009 

CEMENTIR SUIC 
 

Lettera di trasmissione Invio progetti e allegati. 
Invio della Autorizzazione Integrata Ambientale. 

6 9 aprile 
2009 

SUIC 
Paolo Gentili 

Direzione 
Pianificazione 
Urbanistica 

Lettera di trasmissione 
COME SOPRA. 
Invio progetti e allegati. 
Invio della Autorizzazione Integrata Ambientale. 

7 
8 aprile 
2009 

SUIC 
Paolo Gentili 

Direzione 
Progettazione 
e Interventi 

sul Territorio. 

Richiesta certificato di compatibilità 
urbanistica e assenza vincoli. 

COME SOPRA. 
Invio progetti e allegati. 
Invio della Autorizzazione Integrata Ambientale. 

8 
23 aprile 

2009 

Direzione 
Pianificazione 
Urbanistica 

G.M.Mastroforti 

SUIC 
 Parere sulla compatibilità urbanistica. 

Il DPU classifica la zona come: 
zona D/1 zona industriale esistente e di completamento. 
e attesta la compatibilità dell’impianto con le limitazioni dovute 
alla presenza, su parte di detta zona, di aree caratterizzate da 
vulnerabilità all’inquinamento degli acquiferi da alta e media 
(N.T.A. P.R.G. - parte strutturale - art 28). 

esterno 5 maggio 
2009 

Regione Umbria -  

Il Consiglio Regionale, con Deliberazione n. 300 del 5 Maggio 
2009, ha approvato il Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti. 
Al Piano sono allegate la Tavola 1 e la Tavola 2, nonché il Piano 
Regionale per la Bonifica delle Aree Inquinate, che ne 
costituisce parte integrante. 
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# DATA MITT. DEST. DOC. NOTE IMPORTANTI 

9 
5 giugno 

2009 

Direzione 
Progettazione e 
Interventi sul 

Territorio. 
M.Coccetta 

SUIC 
Richiesta certificato di compatibilità 

urbanistica e assenza vincoli. 

Non può rilasciare parere di competenza perché il progetto è 
costituito da progetti preliminari e mancano parametri oggettivi 
per lo stesso; inoltre non può essere il comune a rilasciare parere 
perché la gestione è sovra comunale; 
… 
il nuovo impianto non dovrà peggiorare l’attuale stato ambientale. 
 
… la giunta regionale adotta provvedimenti volti ad assicurare lo 
smaltimento finale dei rifiuti, ivi compreso il loro utilizzo, 
opportunamente trattati, in sostituzione dei combustibili 
convenzionali attualmente utilizzati negli impianti industriali 
esistenti … 
perché il comune suggerisce quale sarà l’iter della gestione 
rifiuti se dichiara la sua non competenza? 

10 
24 giugno 

2009 
SUIC 

S.Nichinonni CEMENTIR 
Certificato compatibilità urbanistica e 

assenza vincoli. 

COME PUNTO 8 ma aggiunge il vincolo: 
- rete storica; 
 
ma attesta la compatibilità urbanistica. 
 
… la giunta regionale adotta provvedimenti volti ad assicurare lo 
smaltimento finale dei rifiuti, ivi compreso il loro utilizzo, 
opportunamente trattati, in sostituzione dei combustibili 
convenzionali attualmente utilizzati negli impianti industriali 
esistenti … 
perché il comune suggerisce quale sarà l’iter della gestione 
rifiuti se dichiara la sua non competenza? 

esterno 
18 

settembre 
2009 

CEMENTIR Regione 
Umbria 

Istanza di avvio della procedura di 
verifica assoggettabilità VAS. 

Ma chi è competente la Regione o la Provincia? 

11 
30 

settembre 
2009 

CEMENTIR SUIC 
Richiesta di dichiarazione 

dell’amministrazione comunale per la 
VAS per l’utilizzo di ceneri pesanti. 

Richiesta che l’area non ricade in zona naturalistica , di interesse 
agricolo, o idrico sotterraneo. 

12 
30 

settembre 
2009 

CEMENTIR SUIC Richiesta di dichiarazione compatibilità 
uso ceneri pesanti. 

 

esterno 12 ottobre 
2009 

Uff. Stampa (?) 
D.Benedetti 

SPOLETONLI
NE 

Chiarimento sul progetto 
 

Termovalorizzatore? ma che centra? non ha parlato ne con 
Coccetta e non ha letto il piano di gestione rifiuti. 

13 15 ottobre 
2009 

SUIC 
Paolo Gentili 

Direzione 
Pianificazione 
Urbanistica 

Richiesta unica di compatibilità 
urbanistica e assenza vincoli. 

Richiesta da parte del SUIC del parere di competenza. 

14 
26 ottobre 

2009 
SUIC 

Paolo Gentili 

Direzione 
Progettazione 
e Interventi 

sul Territorio. 

Invio documentazione per parere di 
competenza. 

Relazione tecnica e schemi. 
! mancano dei passaggi. DPU e DPIT che chiedono integrazione 
progetti. SUIC che chiede integrazione progetti. Cementir che 
invia progetti. 

15 
26 marzo 

2009   
Progetto preliminare Impianto per 
l’utilizzo di CDR nel forno della 

cementeria di Spoleto 

Vedi documento commenti separato. 
 
PROGETTI E DOCUMENTI ALLEGATI AI VARI PUNTI 
PRECEDENTI 

16 
20 

settembre 
2009 

  
Progetto preliminare 

Utilizzo di ceneri pesanti (CER 10.01.01) 
nei forni della cementeria di Spoleto. 

Vedi documento commenti separato. 
 
PROGETTI E DOCUMENTI ALLEGATI AI VARI PUNTI 
PRECEDENTI 

17 -   Planimetria: schema capannone - 
carbone 

PROGETTI E DOCUMENTI ALLEGATI AI VARI PUNTI 
PRECEDENTI 

18 -   Planimetria: schema capannone - polveri 
di allumina. 

PROGETTI E DOCUMENTI ALLEGATI AI VARI PUNTI 
PRECEDENTI 
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# DATA MITT. DEST. DOC. NOTE IMPORTANTI 

19 
7 

dicembre 
2007 

Regione Umbria 

CEMENTIR; 
Provincia PG; 
Comune di 
Spoleto; 
ARPA. 

Autorizzazione integrata ambientale 
CEMENTIR. 

PROGETTI E DOCUMENTI ALLEGATI AI VARI PUNTI 
PRECEDENTI 

20 3 ottobre 
2008 

CEMENTIR - Schema. 
Posizionamento impianto CDR-Q 

 

21 
20 

dicembre 
2004 

CEMENTIR - 
Schema. 

Planimetria con posizione impianto 
ricevimento e dosaggio CDR 

2004? 

22 
9 

settembre 
2009 

CEMENTIR - 
Schema. 

Planimetria generale: utilizzo ceneri 
pesanti da carbone. 

 

23 
9 

settembre 
2009 

CEMENTIR - 
Schema. 

Planimetria generale: utilizzo polveri 
allumina. 
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PRIMA ANALISI DEL PROGETTO PRESENTATO DA CEMENTIR-
ITALIA 

Il progetto presentato prevede due scenari, non essendo limitato allo smaltimento dei CDR 
in cementeria ma prevede anche il riutilizzo di ceneri pesanti provenienti dalla centrale di 
Civitavecchia. 
 
In particolare lo smaltimento dei CDR previsto è pari ad un numero inferiore a 100 
ton/giorno e si dichiara che contribuirà in questo modo all’attuazione del piano regionale di 
gestione dei rifiuti (piano che però sarà presentato  2 mesi dopo tale progetto!) e 
contribuirà alla riduzione dell’inquinamento. 
 
Il forno ha capacità termica di 76 MW a fronte di un fabbisogno di 20MW con temperature 
di circa 1800-2000 °C). 
 
 

RELAZIONE TECNICA CDR 26.3.2009 
PAG. TESTO NOTE 

3 dichiarano l’impianto con capacità inferiore alle 100 ton/giorno  

3 
L’impianto è volto allo smaltimento dei rifiuti di Perugia e Terni E gli inceneritori di Terni? di cui uno attualmente in 

funzione? 
DA DOVE PROVIENE IL CDR? 

4 
… benefici ambientali riconosciuti e recepiti dal DM Ambiente Linee 
Guida per l’individuazione delle migliori tecnologie disponibili nel 
settore della produzione del cemento. 

DM … ? 

4 
… contribuire all’attuazione del Piano Regionale di Gestione dei 
Rifiuti … contribuire alla riduzione dell’inquinamento. 

Quindi conferma quanto espresso dal Comune di 
Spoleto e cioè che la Regione prevede questo tipo 
di smaltimento. 

5 … il CDR sarà conforme alla normativa UNI 9903-1 ed agli art. 183 
e 229 del DLgs 152/06 “Testo Unico Ambiente” 

 

5 … sostituzione parziale del fossile  

5 … utilizzo dei rifiuti è considerato una BAT dalle linee guida del 
settore. 

BAT = Best Available Techniques 

5 Consente il recupero di energia da un rifiuto destinato in discarica. Termovalorizzazione 
6 Le T di clinkerizzazione sono di 1800-2000°C.  

6 Non riscontrano vincoli Il comune dichiara vincoli idrici da media e alta e 
storici. 
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La parte di recupero ceneri invece prevede un recupero per capacità superiori a 10 
ton/giorno, per un totale di 40000 ton/anno. 
Una semplice divisione ci dice che si tratta di circa 110 ton/giorno di ceneri recuperate. 
 

RELAZIONE TECNICA CENERI 20.9.2009 
PAG. TESTO NOTE 

3 dichiarano l’impianto con capacità di recupero  superiore alle 10 
ton/giorno per due forni. 

Queste sono le tonnellate di cenere recuperate. 

3 Il quantitativo annuo sarà di 40.000 tonnellate di cenere.  

4 

Il rifiuto recuperato è il CER 10.01.01 … ceneri della combustione di 
carbone e lignite, anche additi vati con calcare e da combustione 
con esclusione dei rifiuti urbani ed assimilati da centrali elettriche a 
carbone. 

Le ceneri sembrano non provenire dai rifiuti. 

4 Le ceneri provengono dalla centrale di Civitavecchia Con questi due progetti dichiarano che si abbattono 
anche i costi di trasporto del combustibile fossile. 

4 
… benefici ambientali riconosciuti e recepiti dal DM Ambiente Linee 
Guida per l’individuazione delle migliori tecnologie disponibili nel 
settore della produzione del cemento. 

DM? 

5 Dichiarano di aver condotto uno studio basato su fonti che non 
citano se non in modo generico. 

Praticamente hanno fatto la relazione facendo delle 
ricerche su Internet. 

6 

Quote di ceneri recuperate:  
10.000 t di scaglie ferrose; 
13.000 t di allumina; 
10.000 t da rifiuti; 

quindi recuperano anche le ceneri dei rifiuti. 

6 
Confermano che il progetto riguarda le ceneri da carbone in 
sostituzione dell’allumina e parte dell’argilla, mentre quelle da rifiuti 
non sono per ora utilizzate. 

 

pag 
seg. 

Descrizione del processo di produzione del clinker con specificati i 
valori di T . 

ma non c’è riferimento a quale sia il forno KD1 e a 
che T opera. 
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AUTORIZZAZIONE INTEGRATA AMBIENTALE (A.I.A.) DELLA 
REGIONE UMBRIA DELL’IMPIANTO CEMENTIR 

ANALISI DELLA A.I.A. CEMENTIR DI PROGETTO (ULTIMA VERSIONE) 
Di seguito sono riportati alcuni punti importanti del documento A.I.A. rilasciato dalla 
Regione Umbria in data: 7 dicembre 2007. 
 
(pagina 11) 
La CEMENTIR non esercita un monitoraggio in continuo delle emissioni. Le analisi di 
controllo ai camini dei forni (PTS, NOX, SOX) sono effettuate esternamente e con 
frequenza: 

·  D.03 forno 1 ................... annuale 
·  E.01 forno 2 .................. semestrale 
·  D.05 .............................. semestrale 

I valori di riferimento presi per l’applicazione delle BAT al settore cemento sono al livello di 
bozze e non ancora approvati e disponibili come linee guida del ministero dell’ambiente. 

(pagina 12) 
Il capannone di stoccaggio del clinker non completamente chiuso, la movimentazione del 
clinker tramite carroponte, la re-immissione delle polveri captate dal sistema di 
abbattimento all’interno dello stesso sito di stoccaggio da cui provengono, provocano 
elevate quantità di polveri diffuse sia all’interno dell’intero complesso che al di fuori stesso. 
L’azienda si sta impegnando per migliorare questo aspetto: deve essere effettuata 
l’installazione e messa in esercizio dell’impianto di riciclo delle polveri captate, in 
prossimità dei mulini del cemento. 
 

PRESCRIZIONI PREVISTE DALLA A.I.A. 
12 prescrizioni segnalate dall’ARPA tra le quali: 
 

·  i punti di misura sulle emissioni dovranno essere 47 contro i 3 previsti; 
·  rispetto del limite di NOx entro un anno; 
·  obbligo di monitoraggio continuo; 
·  scarichi acque reflue; 
·  gestione dei rifiuti. 
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SINTESI DEL PIANO REGIONALE DI GESTIONE DEI RIFIUTI 

Il piano regionale di gestione dei rifiuti è stato presentato il 5 maggio 2009 e indica quattro 
scenari possibili per la gestione dei rifiuti nella nostra regione: 

GLI SCENARI (pag. 29) 
 

 
 
Quindi lo scenario C, di fatto identifica nell’incenerimento dei rifiuti in cementeria una delle 
possibili soluzioni al problema. 
 

INDIVIDUAZIONE DELLO SCENARIO (pag. 42) 
 
La regione individua uno scenario preferenziale: 
 

 
 

e nel identificare lo scenario principale spiega anche perché gli altri vengono esclusi, ad 
esempio nel caso C: 
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LOCALIZZAZIONE DEGLI IMPIANTI (pag. 72) 
 
Nel piano di gestione vengono anche localizzate le aree in cui potenzialmente sono 
localizzati gli impianti di termovalorizzazione e incenerimento. 
 

 

 

AREE IDONEE ALLA LOCALIZZAZIONE DEGLI IMPIANTI (pag. 77) 
 
Dalla mappa presentata, purtoppo non in buona risoluzione, sembra che l’area di 
Sant’Angelo in Mercole risulta tra quelle possibili per l’installazione.  
 

 
Legenda 

aree non idonee 
 
macroaree potenzialmente idonee alla 
localizzazione di impianti di recupero e 

 smaltimento rifiuti. SU tali aree si potrà procedere 
 con la successiva fase localizzativa definita dal 
 Piano (fase 2) 
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MODALITÀ DI ATTUAZIONE (pag. 97) 
 
Tra i punti salienti del piano si arriva poi alla fase di attuazione che conferma il fatto che 
“l’impianto” verrà localizzato in ATI2, ma nella mancata attuazione, in fase transitoria,  
prevede lo smaltimento in sostituzione dei combustibili convenzionali. 
 

 
 
 

PARAMETRI VALUTATIVI (pa. 37) 
 
La regione usa 7 parametri di giudizio circa l’impatto ambientale e dichiara che, rispetto  
alle soluzioni proposte, l’incenerimento in cementeria presenta dei livelli di incertezza 
superiori alle altre, o comunque non è possibile confermarne l’opportunità. 
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NOTE DAL PIANO REGIONALE DI GESTIONE DEI RIFIUTI 

Il piano regionale definisce degli atteggiamenti importanti in materia ambientale, ad 
esempio: 
 

·  diminuzione della quantità dei rifiuti complessivamente prodotti; 

·  incremento del livello di raccolta differenziata; 

·  assicurare l’autosufficienza regionale; 

·  prevedere l’utilizzo della tariffa come leva per premiare i cittadini virtuosi; 

·  implementare una politica atta a mettere in essere misure di riciclo e riuso; 

·  garantire la chiusura del ciclo dei rifiuti. 

 

inoltre: 

·  principio “chi inquina paga”; 

·  principio di precauzione; 

·  principio dell’azione preventiva; 

·  principio di riduzione dell©inquinamento alla fonte. 

 

 

UNA CLASSIFICAZIONE (pag. 225) 
 
A pagina 225 la regione classifica lo scenario C in termini di “VALORIZZAZIONE 
ENERGETICA DEL CDR”: 
 

 
 

SOLIDITÀ DEL SISTEMA (PAG. 232) 
 
A pagina 232 la regione dichiara espressamente la soluzione C come non solida per la 
gestione dei rifiuti. 
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PERCENTUALE DI PLASTICA E CARTA NEL CDR (pag. 226) 
 
Altro motivo contro l’uso del CDR è che è in contrasto con l’obiettivo del 65% di raccolta 
differenziata in quanto per aumentare il potere calorifico del CDR stesso serve un’alta 
concentrazione di carta e plastica. 
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PRIME CONCLUSIONI 

Alla luce di quanto riportato nei paragrafi precedenti appare evidente come la questione 
dell’incenerimento di CDR e recupero ceneri presso la CEMENTIR meriti un 
approfondimento notevole. 
 
In particolare il piano regionale di gestione dei rifiuti sembra non escludere affatto che tale 
progetto possa andare in porto; anzi è proprio uno dei 4 scenari individuati, che seppur 
con le sue limitazioni, viene identificato come percorribile durante la fase di attuazione 
delle scenario principale. 
 
Riteniamo quindi che le attività e dichiarazioni della nostra amministrazione comunale in 
merito siano deboli e sbrigative, perché sulla questione della salute non è possibile 
transigere; cosi come non è possibile transigere sulla qualità della vita in un comprensorio 
a vocazione ambientale e turistica. 
 
La dichiarazione rilasciata dal Sig. Sindaco di Spoleto in data 12 ottobre 2009-12-11 su 
spoletonline: 
 

“…abbiamo compiuto le nostre verifiche, e confermiamo che il piano 
regionale dei rifiuti non prevede la nascita di un termovalorizzatore sul 
nostro territorio. L’unico impianto di tutta la provincia avrà sede nell’ATI2, 
vale a dire il comprensorio del perugino … in questa fase il Comune di 
Spoleto non è direttamente interessato, in quanto la procedura adesso è 
di competenza regionale. Aspettiamo che la Regione compia i suoi 
passaggi, il che vuol dire conferenza dei servizi e poi risposta all’impresa. 
Sappiamo anche per bocca dell’assessore regionale Lamberto Bottini, 
che lo ha detto in un incontro pubblico a Spoleto in campagna elettorale, 
che il Piano regionale dei rifiuti no prevede la nascita di un 
termovalorizzatore qui da noi. Per questo motivo siamo ragionevolmente 
tranquilli circa l’esito dell’istanza della CEMENTIR, e aspettiamo con 
serenità che la procedura vada avanti come la legge prevede. 

 
mette in evidenza come la questione sia stata risolta in modo sbrigativo e inaccettabile, 
per vari motivi: 
 
�  qui non si parla di termovalorizzatori ma di cementerie che bruciano rifiuti; rifiuti che 
secondo la sentenza della corte europea non possono essere considerati come 
combustibile ma devono essere trattati sempre come rifiuti; 
 
�  il comune di Spoleto è direttamente interessato, e  questo a prescindere dall’iter 
burocratico, cosi come direttamente interessati sono i cittadini e non solo quelli delle zone 
limitrofe alla cementeria; 
 
�  nessuno ha provveduto ad informare la cittadinanza rendendola partecipe della cosa, 
soprattutto alla luce del fatto che come si evince dai carteggi, le informazioni e procedure 
sono ben note all’interno del Comune di Spoleto. 
 
Nei prossimi dossier analizzeremo in dettaglio le questioni ambientali legate allo 
smaltimento dei rifiuti negli inceneritori. 
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DOCUMENTAZIONE ALLEGATA 

 

ALLEGATO 1: LA SENTENZA DELLA CORTE EUROPEA 22 DICEMBRE 
2008 

SENTENZA DELLA CORTE (Ottava Sezione) 

22 dicembre 2008 (*) 

«Inadempimento di uno Stato – Direttiva 75/442/CEE – Art. 1 – Nozione di “rifiuto” – 
Rottami destinati all’impiego in attività siderurgiche – Combustibile da rifiuti di qualità 
elevata – Trasposizione non corretta» 

Nella causa C-283/07, 

avente ad oggetto il ricorso per inadempimento, ai sensi dell’art. 226 CE, proposto il 12 
giugno 2007, 

Commissione delle Comunità europee, rappresentata dai sigg. C. Zadra e 
J.-B. Laignelot, in qualità di agenti, con domicilio eletto in Lussemburgo, 

ricorrente, 

contro 

Repubblica italiana, rappresentata dal sig. I. M. Braguglia, in qualità di agente, assistito 
dal sig. G. Fiengo, avvocato dello Stato, con domicilio eletto in Lussemburgo, 

convenuta, 

… omissis… 
 

62 Ebbene, il CDR-Q, anche se corrisponde alle norme tecniche UNI 9903-1, non 
possiede le stesse proprietà e caratteristiche dei combustibili primari. Come ammette 
la stessa Repubblica italiana, esso può sostituire solo in parte il carbone e il coke di 
petrolio. Peraltro, le misure di controllo e di precauzione relative al trasporto e alla 
ricezione del CDR-Q negli impianti di combustione, nonché le modalità della sua 
combustione previste dal decreto ministeriale 2 maggio 2006, dimostrano che il CDR-Q 
e la sua combustione presentano rischi e pericoli specifici per la salute umana e 
l’ambiente, che costituiscono una delle caratteristiche dei residui di consumo e non dei 
combustibili fossili. 
 
… omissis… 
 

67 Infine, non può essere accolto l’argomento della Repubblica italiana esposto al 
punto 58 della presente sentenza. La Commissione ha dimostrato in modo 
circostanziato, senza essere contraddetta sul punto, che il decreto ministeriale 2 
maggio 2006 non garantisce un livello di tutela della salute umana e dell’ambiente 
equivalente a quello derivante dalla normativa comunitaria sui rifiuti. Ad esempio, 
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relativamente allo stoccaggio del CDR-Q negli impianti di produzione di energia 
elettrica, tale decreto adotta una nozione più limitata di tutela dell’ambiente perché 
impone misure precauzionali volte ad evitare soltanto la contaminazione dell’aria, 
dell’acqua e del suolo, quando invece l’art. 4, n. 1, della direttiva 75/442 mira a 
salvaguardare anche la fauna, la flora, il paesaggio e i siti di particolare interesse e 
vieta di causare inconvenienti da rumori od odori. Pertanto le disposizioni invocate 
dalla Repubblica italiana non risultano idonee a garantire la completa conformità della 
normativa nazionale agli scopi della direttiva 75/442. 
 
… omissis… 

Per questi motivi, la Corte (Ottava Sezione) dichiara e statuisce: 

1)      La Repubblica italiana, avendo adottato e mantenuto in vigore disposizioni quali:  

l’art. 1, commi 25-27 e 29, lett. a), della legge 15 dicembre 2004, n. 308, recante delega al 
governo per il riordino, il coordinamento e l’integrazione della legislazione in materia 
ambientale e misure di diretta applicazione, e  

l’art. 1, comma 29, lett. b), della legge 15 dicembre 2004, n. 308, nonché gli artt. 183, 
comma 1, lett. s), e 229, comma 2, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante 
norme in materia ambientale, 

per mezzo delle quali, rispettivamente, certi rottami destinati all’impiego in attività 
siderurgiche e metallurgiche e il combustibile da rifiuti di qualità elevata (CDR-Q) sono 
sottratti a priori all’ambito di applicazione della legislazione italiana sui rifiuti di 
trasposizione della direttiva del Consiglio 15 luglio 1975, 75/442/CEE, relativa ai rifiuti, 
come modificata dalla direttiva del Consiglio 18 marzo 1991, 91/156/CEE, è venuta 
meno agli obblighi derivanti dall’art. 1, lett. a), della medesima direttiva. 

2)      La Repubblica italiana è condannata alle spese. 

Firme 
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ALLEGATO 2: LA NORMATIVA VIGENTE DI RIFERIMENTO 

LE DIRETTIVE EUROPEE 
 
DIRETTIVA 2008/99/CE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 19 novembre 2008 sulla 
tutela penale dell’ambiente. 
 
Direttiva 2006/12/CE in materia di rifiuti 
 
Decisione 2000/532/CE che ha introdotto il nuovo Catalogo Europeo dei Rifiuti (CER) 
 
Direttiva 2000/76/CE in materia di incenerimento e coincenerimento di rifiuti pericolosi e non pericolosi 
 
Direttiva 1999/31/CE in materia di smaltimento di rifiuti in discarica; 
 
Direttive quadro sui rifiuti e rifiuti pericolosi: 
- 91/156/CE sui rifiuti; 
- 91/689/CE sui rifiuti pericolosi; 
 
Direttiva categorie speciali di rifiuti: 
- 94/62/CE sugli imballaggi e rifiuti da imballaggio; 
 
Direttiva sul controllo integrato: 
- 96/61/CE IPPC sulla prevenzione e riduzione integrata dell’inquinamento. 
 

LA NORMATIVA ITALIANA 
 
DECRETO LEGISLATIVO 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. Norme in materia ambientale (Suppl. alla G.U. n. 88 
del 14 aprile 2006) 
 
D. Lgs. 11 maggio 2005, n. 133: Attuazione della direttiva 2000/76/CE, in materia di incenerimento dei rifiuti. 
 
D.Lgs. 13 gennaio 2003, n. 36 “Attuazione della Direttiva 1999/31/CE relativa alle discariche di rifiuti” 
 

LA NORMATIVA REGIONALE 
 
Legge Regionale 16 giugno 1998, n. 21 concernente: “Norme per l’impiego della carta riciclata e per la 
raccolta differenziata della carta di rifiuto negli uffici pubblici” pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Umbria (BUR) – Serie generale del 24 giugno 1998, n. 41; 
 
Deliberazione di Giunta Regionale 2 agosto 2000, n. 932 concernente: “Accordo di programma per la 
regolamentazione in via transitoria della raccolta, trasporto e accumulo temporaneo di alcune tipologie di 
rifiuti speciali e degli imballaggi usati per contenerli, derivanti dall’attività di piccole imprese agricole” 
pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Umbria (BUR) – Serie generale del 20 settembre 2000, n. 
51; 
 
Deliberazione di Giunta Regionale 27 giugno 2001, n. 708 concernente: “Accordo di programma tra la 
Regione, l’ANCI Umbria e le Province di Perugia e Terni, concernente ‘semplificazioni delle procedure per la 
realizzazione e l’esercizio delle Stazioni Ecologiche’”; 
 
Deliberazione di Giunta Regionale 5 dicembre 2001, n. 1541 concernente: “Linee guida per 
l’organizzazione della raccolta differenziata e criteri per la certificazione annuale dei dati della produzione dei 
rifiuti urbani e della raccolta differenziata nei Comuni dell’Umbria” pubblicata sul Supplemento Ordinario n. 2 
al BUR – Serie generale del 12 dicembre 2001, n. 61. 
 
Determinazione Dirigenziale del 9 febbraio 2005, n. 858; 
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“ Secondo Piano regionale per la gestione integrata e razionale dei residui e dei rifiuti” , approvato con 
D.C.R. 25 luglio 2002, n. 226 e pubblicato sul Supplemento Straordinario al BUR – Serie generale del 25 
settembre 2002, n. 42; 
 
Legge Regionale 31 luglio 2002, n. 14 concernente: “Norme per la gestione integrata dei rifiuti” pubblicata 
sul Supplemento Straordinario al BUR – Serie generale del 25 settembre 2002, n. 42, successivamente 
modificata e integrata con: 
 
Legge Regionale 27 luglio 2004, n. 14 (Supplemento Ordinario n. 1 al BUR  
Serie generale del 4 agosto 2004, n. 32); 
 
Legge Regionale 23 dicembre 2004, n. 31 (BUR – Serie generale del 31 
dicembre 2004, n. 57); 
 
“ Piano regionale per la bonifica delle aree inquinate” , approvato con D.C.R. 13 luglio 2004, n. 395 e 
pubblicato sul Supplemento Straordinario al BUR – Serie generale dell’1 settembre 2004, n. 36; 
 
“ Piano regionale di gestione dei rifiuti speciali” , approvato con D.C.R. 20 dicembre 2004, n. 437 e 
pubblicato sul Supplemento Ordinario n.1 al BUR – Serie generale del 2 marzo 2005, n.9; 
 
“ Integrazione, aggiornamento D.G.R. 1607/03. Programma regionale per la decontaminazione, 
raccolta e smaltimento di apparecchiature contenenti PCB soggetti ad inventario ai sensi del D. Lgs. 
209/99” , approvato con D.G.R. del 15 febbraio 2005, n. 346 e pubblicato sul Supplemento Ordinario n. 1 al 
BUR – Serie generale del 2 marzo 2005, n. 9; 
 
Deliberazione di Giunta Regionale 16 marzo 2005, n. 481 concernente: “Secondo Piano regionale per la 
gestione integrata e razionale dei residui e dei rifiuti. 
Approvazione della rimodulazione dei flussi dei rifiuti solidi urbani” pubblicata sul Supplemento Ordinario n. 1 
al BUR – Serie generale dell’11 maggio 2005, n. 21; 
 
Deliberazione di Giunta Regionale 30 marzo 2005, n. 588 concernente: “L. R. n. 14/2002. Osservatorio 
Regionale dei Rifiuti (ORRU) – Atto di costituzione e approvazione del regolamento per l’organizzazione e il 
funzionamento” pubblicata sul Supplemento Ordinario n. 1 al BUR – Serie generale dell’11 maggio 2005, n. 
21; 
 
Delibera del Consiglio Regionale del 29 Novembre 2005, n. 29 concernente: “Verifica, da parte della 
Giunta Regionale, dello stato di attuazione del secondo piano regionale per la gestione integrata e razionale 
dei residui e dei rifiuti, al fine di operare gli eventuali necessari correttivi ed eventualmente ricalibrare la 
propria azione amministrativa”; 
 
Deliberazione di Giunta Regionale 12 luglio 2006, n. 1241 concernente: “Linee di indirizzo per 
l’implementazione della raccolta differenziata dei rifiuti urbani e per la corresponsione ai Comuni degli 
incentivi sui risultati ottenuti nell’anno 2005” pubblicata sul BUR – Parte prima e seconda del 18 ottobre 
2006, n. 48; 
 
“ Documento unico di indirizzo per la gestione degli imballaggi e dei rifiuti di imballaggio nella 
Regione Umbria” , approvato con D.G.R. del 15 novembre 2006, n. 1950 e pubblicato sul Supplemento 
Straordinario n. 1 al BUR – Serie generale del 13 dicembre 2006, n. 57; 
 
“Programma regionale per la riduzione dei rifiuti urbani biodegradabili da avviare in discarica” , ai 
sensi dell’art. 5 del D. Lgs. n. 36/2003”, approvato con D.G.R. del 22 novembre 2006, n. 2030 pubblicato sul 
Supplemento Ordinario n. 1 al BUR – Serie generale del 31 gennaio 2007, n. 5; 
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ALLEGATO 3: PERSPECTIVES AND LIMITS FOR CEMENT KILNS AS A 
DESTINATION FOR RDF. 

 

�  scarica la pubblicazione ufficiale 
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Si tratta di una analisi su come viene 
impiegato il CDR nell’industria del 
cemento. Da questa analisi è possibile 
fare una serie di confronti. 

 

 

Di seguito sono riportati i punti chiave della pubblicazione: 

POTERE CALORIFICO 

Il minore potere calorifico del cdr rispetto a quelli 
utilizzati, porta ad un aumento delle quantitià di 
cdr utilizzate, con conseguente aumento delle 
emissioni. 
 
COMPOSIZIONE CHIMICA 

Rispetto ai combustibili fossili il CDR ha una 
minore concentrazione di ossidi di azoto, ma una 
maggiore concentrazione di cloro, che deve 
essere estratto per non farlo mescolare alle 
polveri. Determina inoltre possibili contaminazioni 
del clinker. 
 
 
 

IMPATTO AMBIENTALE 

- Le emissioni di CO2, sono inferiori se 
confrontate con il ciclo fossile, ma sono 
SUPERIORI a quelle di un inceneritore; 
- Le quantità di agenti inquinanti immessi 
nell’atmosfera sono maggiori rispetto ad un 
inceneritore; 
- la sostituzione CDR – PET COKE ha un impatto 
negativo sulle emissioni di metalli pesanti; ovvero 
la quantità di metalli pesanti emessi è superiore a 
quella relativa all’uso del solo Pet Coke; 
- Nel paragrafo riservato ai micro-inquinanti è 
scritto che, nonostante le concentrazioni di 
diossina nella maggior parte dei casi siano 
inferiori a 0,1 ng/Nm3, le concentrazioni di PCB ( 
policrobifenili) possono essere un migliaio di volte 
più grandi. 
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10.4 Cementifici 
Sebbene questo rapporto si occupi principalmente di 
inceneritori, è utile confrontare gli inceneritori con i cementifici. 
Entrambi producono emissioni tossiche di un tipo simile e una 
gran parte di questo rapporto è importante per entrambi. I 
cementifici convertono la polvere di calcare, lo schisto o l’argilla 
in cemento. Hanno bisogno di grosse quantità di combustibile 
per produrre le alte temperature necessarie e questo si presta 
all’uso di combustibili non tradizionali quali le gomme d’auto, il 
combustibile derivato dai rifiuti, e i rifiuti industriali e pericolosi 
che hanno vari nome: Cemfuel, combustibile liquido secondario 
(CLS) e combustibile liquido riciclato (CLR). 
 
Tuttavia i controlli sull’inquinamento e sulla progettazione sono 
significativamente meno severi di quelli per gli inceneritori di 
rifiuti pericolosi. I cementifici producono un certo numero di 
emissioni tossiche simili a quelle degli inceneritori. Bruciare le 
gomme di auto produce emissioni con diossine e zinco, mentre 
bruciare il petcoke produce vanadio e nichel. I rilasci di mercurio 
e arsenico sfuggono ai sistemi di controllo in quanto sono 
vaporizzati. Il rischio connesso con le diossine è notevolmente 
più grande in quanto la maggior parte dei cementifici non ha il 
carbone attivo necessario per rimuoverle. 
 
Il rischio connesso ai particolati PM2,5 è estremamente grave. 
Negli inceneritori il limite stabilito per il peso di tutte le polveri 
emesse è di 10 mg per metro cubo. Tuttavia i cementifici 
possono emettere fino a 50 mg per metro cubo. Questo sarebbe 
già eccessivo, ma i volumi (NdT i metri cubi) emessi dai 
cementifici possono arrivare a essere cinque volte maggiori di 
quelli degli inceneritori. Quindi, alcuni cementifici possono 
produrre emissioni di particolati e di altre sostanze tossiche che 
superano di 20 volte quelle degli inceneritori in condizioni di 
funzionamento a regime. Peggio ancora hanno sistemi di 
abbattimento meno efficaci e di solito sono privi di carbone 
attivo necessario per ridurre le emissioni di metalli e diossine. 
 
Quando i livelli di monossido di carbonio aumentano diventa 
necessario chiudere i precipitatori elettrostatici a causa del 
rischio di esplosione. Questo porta ad emissioni che non hanno 
avuto abbattimenti. In un impianto questo è accaduto 400 volte 
in un anno. Le quantità di particolati che vengono emesse in 
queste condizioni sono immani, arrivando a 20.000 mg per 

metro cubo, che è il livello più elevato misurabile. Ricerche 
recenti hanno dimostrato in modo inequivocabile che piccoli 
aumenti nei particolati PM2,5 aumenteranno la mortalità 
cardiovascolare e cerebrovascolare, quindi consentire emissioni 
di questo ordine di grandezza confina con la negligenza 
colpevole. Incredibilmente i particolati PM2,5 non vengono 
misurati di routine. 
 
Controlli sottoposti a verifiche indipendenti, effettuati da 
un’associazione legalmente riconosciuta hanno fornito i livelli di 
particolati, registrandoli in continuo presso un cementificio nel 
Regno Unito, usando la media delle misurazioni di 15 minuti 
319. Hanno trovato delle impennate estremamente elevate nei 
particolati, tipicamente i picchi delle misure si verificano di notte, 
talvolta parecchie volte la settimana, con i particolati PM10 
massimi che arrivano a livelli di oltre 4500 � g per metro cubo ed 
i massimi dei particolati PM2,5 che arrivano oltre 170 � g per 
metro cubo. Le conoscenze scientifiche attuali sui particolati 
suggeriscono che questi livelli possono causare delle morti 
cardiovascolari ed i risultati dimostrano che c’è urgentemente 
bisogno di controlli indipendenti sui cementifici. I controlli citati 
poco fa hanno messo in luce delle insufficienze importanti nel 
vigente sistema di controlli e normative. 
Il trattamento termico dei rifiuti pericolosi è sempre un’attività 
notevolmente dannosa ed è necessario usare proprio la migliore 
tecnologia disponibile. In effetti i cementifici vengono usati per 
bruciare rifiuti pericolosi con costi bassi.. Purtroppo i rifiuti 
pericolosi tipicamente trovano la via di smaltimento con i metodi 
più economici e meno sottoposti a regole, in pratica quelli che 
creano il massimo dei rischi per la salute e per l’ambiente. 
 
La tecnologia dei cementifici è rimasta praticamente immutata 
fin dall’inizio del ventesimo secolo. Possono soltanto essere 
riattati o ammodernati in una misura minima per migliorarne 
l’efficienza e la capacità di distruggere i rifiuti tossici. La 
Commissione Ristretta per l’Ambiente dieci anni fa ha 
raccomandato che si facessero degli studi sulla sicurezza dei 
cementifici, ma questo è stato ignorato. Perché? 
 
I cementifici sono quindi capaci di produrre conseguenze 
estremamente serie per la salute. 
 
Incredibilmente alcuni di questi cementifici sono stati collocati 
all’interno di città, cosa che evidentemente potrebbe avere un 
effetto importante sulla salute delle popolazioni locali. Il fatto 
che siano anche solo permessi è sorprendente, poiché il 
massimo impatto sarà sui membri più vulnerabili della società, e 
in particolare sui bambini non ancora nati. 
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STRATEGIA RIFIUTI ZERO 

Le discariche non sono una Soluzione Sostenibile; 
L’ incenerimento non sono una Soluzione Sostenibile; 
Gli inceneritori producono emissioni tossiche nell’atmosfera: 
 

 
 

Le nanoparticelle non sono catturate in modo efficiente dai filtri di depurazione 
dell’inceneritore; 
Viaggiano a lunghe distanze; 
Restano in sospensione per un periodo di tempo prolungato. 
 

 
 


